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Saudita, Stati Uniti e Corea 
fioccano gli ordini per que-
sta azienda che ha sempre 
puntato sulla qualità della 
produzione riuscendo ogni 
anno a produrre un migliaio 

maggio e giugno, per esem-
pio, oltre a un seminario sul 
Ttip e a uno sui fondi pen-
sione, sono stati organizzati a 
Roma quattro appuntamenti 
sulla riforma costituzionale 

OFFICINE MECCANICHE MARA / Il successo del processo di ristrutturazione con investimenti pari a 15 milioni di euro

FONDAZIONE ASTRID / Raccoglie 300 accademici, ricercatori ed esperti in politiche pubbliche

Alto livello di precisione nelle lavorazioni

Riforme, Europa e mondo digitale

di particolari, motori e com-
ponenti di medie-grandi di-
mensioni che trovano appli-
cazioni in differenti settori. 
Per arrivare a questi risul-
tati Officine Mara è passata 
anche attraverso una fase di 
profonda ristrutturazione 
organizzativa e tecnologica 
che l’ha portata alla realizza-
zione dell’attuale stabilimen-
to formato da tre capannoni 
per un totale di cinquemila 
mq di cui 800 mq di uffici.In 
totale sono 25 i dipendenti 
che assicurano una coper-
tura di tre turni di lavoro 
per sei giorni la settimana. 
Nonostante la difficile situa-
zione economica di questi 
anni, l’azienda di Magnago 
dal 2010 al 2016 ha portato a 
termine il processo di ristrut-
turazione che ha comportato 
circa quindici milioni di in-
vestimenti senza un euro di 
finanziamenti esterni. 
Lo sforzo economico è stato 
importante, ma proprio gra-
zie a questo Officine Mara 
oggi è in grado, partendo da 
grezzi in ghisa o in acciaio 
inox, acciaio al carbonio e 
alluminio per componenti 

che sarà sottoposta in autun-
no a referendum confermati-
vo. Le tematiche riguardano 
la riforma del bicameralismo, 
composizione e ruolo del Se-
nato; il nuovo procedimento 
legislativo; la forma di gover-
no, la riforma della riforma 
del titolo V. Unica la struttu-
ra dei seminari, che prevede 
sempre tre relazioni intro-
duttive, a cura di personalità 
che espongono pareri tra loro 
diversi sul tema in oggetto. 
Questa metodologia di ap-
proccio è la cifra stilistica del-
la Fondazione, che non si in-
canala dentro un mainstream 
già predisposto, ma di volta 
in volta si impegna a partire 
dal merito di un certo tema, 
per poi analizzarlo. Questa 
libertà di ragionamento e 
dialogo è anche consentita 
dal fatto che la Fondazione 
Astrid non è finanziata da 
nessuna realtà che non si-
ano i suoi soci. Sono loro a 
garantire il patrimonio più 
prezioso, costituito dalle lo-
ro stesse competenze. Per il 
resto la Fondazione si finan-
zia mediante la diffusione a 
circa 200 abbonati (imprese, 
banche, istituzioni pubbliche, 
studi professionali, univer-
sità) delle sue ricerche e dei 
suoi servizi di documenta-
zione specializzata.
Abbiamo chiesto a Fran-
co Bassanini, presidente di 
Astrid, un bilancio dei 15 an-
ni della sua attività: “Quando 
nel 2001 Giuliano Amato e io, 
con una ventina di altri pro-

meccanici di medio-grandi 
dimensioni, di eseguire tut-
te le lavorazioni meccaniche 
necessarie alla realizzazione 
del pezzo finito: forature, ma-
schiature, fresature e alesatu-
re su macchine utensili a Cnc 
che consentono di lavorare 
completamente i pezzi con-
trollati geometricamente con 
macchine di misura laser, la-
vati e imballati. La movimen-
tazione dei particolari è stata 
poi affidata a cinque carro-
ponti la cui portata massima 
è di cento tonnellate. 
Fondamentale per lo svi-
luppo dell’azienda è stata la 
continua opera di formazio-
ne per i dipendenti che, in 
azienda o presso i fornitori, 
hanno seguito corsi per mi-
surarsi con il continuo svi-
luppo tencologico. In questo 
modo si è creato un team 
con un’elevata specializzazio-
ne che ha saputo utilizzare 
al meglio i macchinari che 
l’azienda di Magnago ha ac-
quistato in questi anni. Non 
a caso Officine Mara già nel 
1995, tra le prime aziende 
in Italia, ha acquisito la cer-
tificazione  Rina Iso 9001 
poi rinnovata, integrata ed 
estesa alle prove idrostati-
che su specifiche del cliente. 
La costante innovazione è il 
filo rosso che attraversa la 
storia dell’azienda alla quale 
si uniscono una visione stra-
tegica, l’unione della famglia 
e la professionalità del team. 
Gli elementi di una storia di 
successo. 

tagonisti delle riforme degli 
anni Novanta, fondammo 
Astrid, non avevamo idea che 
potesse raccogliere nel tempo 
tante competenze e produrre 
tante ricerche e tante propo-
ste. E che tante nostre propo-
ste potessero essere alla fine, 
in tutto o in parte, accolte da 
governi di destra e di sinistra. 
Il segreto? Un’analisi rigorosa 
dei problemi e della realtà; un 
approccio interdisciplinare 
e ‘problem solving’; nessun 
pre-giudizio politico o cul-
turale; un confronto aperto 
e libero con i decisori politici 
e economici; la convinzione 
che, in un mondo che cambia, 
c’è bisogno di idee, soluzioni, 
istituzioni, regole e strumen-
ti nuovi; e, non da ultimo, la 
preferenza per un lavoro di 
ricerca e di confronto in sedi 
riservate, capace di costruire 
convergenze e soluzioni con-
divise anche tra chi parte da 
idee e interessi contrapposti”.

L’azienda è focalizzata sulla costante innovazione sui grandi motori per applicazioni nautiche

Queste le macro-aree su cui si concentra l’attività di seminari e gruppi di studio

Lo spirito imprenditoriale 
del padre, Gian Mario 

Mara, si è combinato con le 
attitudini e le conoscenze 
tecnologiche delle nuove ge-
nerazioni. Così si è sviluppa-
ta e proseguita nel tempo la 
storia delle Officine Mecca-
niche Mara, azienda fondata 
nel 1963 per eseguire lavo-
razioni per conto terzi che 
si è poi specializzata nelle 
lavorazioni particolari per 
un target formato da medie 
e grandi aziende del setto-
re marino, eolico, nucleare, 
energetico e delle presse. La 
svolta arriva con l’entrata in 
azienda di Gianni e Natalia, i 
figli di Gian Mario Mara, che 
danno quella spinta innova-
tiva che a partire dai primi 
anni Novanta permette all’a-
zienda di Magnago (Mi) di 
passare dalla fase artigianale 
a quella industriale.
La famiglia però non basta 
perché attorno al fondatore 
e ai figli si consolida un te-
am di lavoro che vanta im-
portanti professionalità. La 
“squadra” di Officine Mara è 
in grado infatti di garantire 
un alto livello di precisione 

Un Paese che cambia - da 
tantissimi punti di vista, 

dalle tecnologie alle istituzio-
ni, all’accoglienza, agli stili e 
alle  aspettative di vita, alle 
pensioni - richiede che ai de-
cisori politici e istituzionali 
si affianchino competenze in 
grado di “leggere” le poten-
zialità, le sfide e le criticità 
del momento e di avanzare 
proposte innovative. La Fon-
dazione Astrid (per l’Analisi, 
gli Studi e le Ricerche sulla 
Riforma delle Istituzioni De-
mocratiche e sulla innova-
zione nelle amministrazioni 
pubbliche) si pone come in-
terlocutore proprio in questo 
spazio-tempo di cambiamen-
to. Raccoglie oltre 300 acca-
demici, ricercatori ed esperti, 
specializzati nell’analisi, pro-
gettazione e implementazio-
ne delle politiche pubbliche, 
delle riforme istituzionali e 
amministrative, della rego-
lazione dell’economia e delle 
problematiche dell’Unione 
Europea. Obiettivo della Fon-
dazione Astrid, spiega il suo 
direttore, Vittorio Campione, 
è “contribuire alla diffusione 
della cultura democratica e 

nelle lavorazioni che, accanto 
a una quota minima di lavo-
razioni per conto terzi, vede 
crescere il business legato ai 
motori marini di grandi di-
mensioni che oggi vale circa 
il 60% del fatturato aziendale. 
Una scelta frutto di una az-
zeccata strategia aziendale 
che ha cercato di ritagliare un 
ruolo per le Officine Mara in 
un mercato, i grandi motori 
per applicazioni nautiche, 
caratterizzato da produzioni 
ad alto valore aggiunto dove 
la precisione delle lavorazio-

riformista e alla reinvenzione 
delle istituzioni di governo, 
delle politiche pubbliche, dei 
sistemi amministrativi e del-
la regolazione dell’economia, 
nel contesto della globaliz-
zazione e dell’unità europea”. 
Gli strumenti utilizzati per gli 
studi e la condivisione delle 
conoscenze sono tipicamente 
seminari permanenti o grup-
pi di studio che producono 
ricerche, analisi e proposte 
collegiali.
Numerosissime sono le aree 
di lavoro in cui i soci della 
Fondazione sono impegna-
ti, ma tre hanno, in questo 
periodo, particolare rilievo. 
La prima riguarda le riforme 
costituzionali e amministra-
tive; la seconda le questioni 
legate all’Europa (il tema eco-
nomico finanziario; il qua-
dro giuridico dello sviluppo 
sostenibile; il ruolo stesso 
dell’istituzione in un mondo 
che cambia). Il terzo gruppo 
di questioni molto dibattute è 
quello del digitale, analizzato 
in tutte le sue declinazioni, 
dalla didattica, alle compe-
tenze, alla cybersecurity, alla 
digitalizzazione della Pub-

ni è un fattore decisivo per 
l’acquisizione di commmesse 
da parte dei grandi gruppi 
multinazionali che si conten-
dono questo mercato. Dalla 
Francia alla Norvegia, Arabia 

blica Amministrazione, alla 
sharing economy.
Come già anticipato, molti 
sono i seminari che si tengo-
no in seno alla Fondazione, 
aperti ai soci e agli invitati. In 

Franco Bassanini, 
presidente di  
Fondazione Astrid

La homepage del sito della Fondazione: www.astrid.eu 

La sede 
dell’azienda


